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Non esiste un ambiente di utilizzo dei dati geografici che

abbia conosciuto una crescita così significativa,

esponenziale e continua come quello legato al mondo

degli indirizzi e dei numeri civici.



  

- E' Emerso il profondo scollamento (tranne rare e bene accolte eccezioni) tra pubblico e
privato, ove di fianco ad una P.A. Centrale che si accontenta di una completezza e di una
qualità talora appena sufficiente, operano invece PMI (geomarketing puro, car sharing,
politica elettorale) e multiutilities che sembrano mano a mano rendersi  sempre più
consapevoli della crucialità del numero civico puntuale (e dunque non più interpolato), la cui
precisione e solo questa, può dare un decisivo aiuto per il salvataggio di vite umane.

- Sono state descritte le procedure di rilevamento e accennato il valore strategico oggi rivestito
dal grado di accuracy del dato geografico toponomastico civico, in relazione ai diversi ambiti
applicativi;

- ISTAT sta impostando un cambiamento attraverso la normalizzazione  di come sta
cambiando l'informazione toponomastica attraverso l'ANNCSU ed il lavoro della macchina
comunale, con le conseguenti modifiche nel modello di attribuzione del numero civico e del
toponimo e la più attenta manutenzione corrente del dato in questione;

- I comuni hanno l'opportunità di adeguarsi, e vale soprattutto per le sempre più frequenti
fusioni ed accorpamenti, alimentando il proprio SIT attraverso un livello logico che sta
procedendo verso una normalizzazione progressiva;

- Alcune regioni italiane offrono un servizio Open Data di buona qualità

Ma facciamo un passo indietro: Conferenza Nazionale AMFM Italia 2017



  

● La domanda fu dapprima intontita dai primi navigatori
per auto, corredati da informazioni geografiche

sovente sbagliate e lacunose

L'offerta aveva prodotto il massimo sforzo sulle
piattaforme hardware, ben sapendo che per un po' di

tempo sarebbe bastato cosi

… negli anni 90' 



  

… OGGI...

Assistiamo ad una corsa verso la qualità dei dati, che viene

alimentata da una spinta propulsiva duplice: quella di un'offerta

che tende a superarsi e quella di una domanda che accresce il

proprio livello di consapevolezza e che formula una sempre più

insistente richiesta di un dato geografico toponomastico civico

completo, accurato e aggiornato, caratteri ormai divenuti

necessari ai fini dello sviluppo e mantenimento delle

applicazioni più moderne



  

Tra gli ambiti di utilizzo più maturi sul piano della qualità, che manifestano sempre più nettamente il
bisogno di disporne:

Protezione Civile
Servizi di Soccorso tipo 118
Multiutilities
Politica elettorale



  

Un discreto numero di regioni italiane ha pubblicato a
titolo di opendata  (da qualche anno in Italia la mera
pubblicazione di un dato geografico da parte di una
istituzione pubblica assoggetta il medesimo alle regole
open) il livello logico della numerazione civica 

I dati: da dove arrivano quelli “open” pubblicati dai siti
Ministeriali,  delle Regioni e Province autonome?



  

Stato dell'arte della mappatura della numerazione civica in Italia (government)
(copertura e livelli qualitativi al 31/12/2017)

*Dati rilasciati con licenza opendata o resi disponibili in uso a terzi in altra modalità o forma di utilizzo
**La stima fa riferimento a contatti diretti intercorsi con i competenti uffici regionali (copertura) ed a collaudi
e verifiche realizzati sul territorio dalla scrivente azienda (livelli qualitativi di completezza e di accuracy)

Ente* copertura** Livelli qualitativi** Aggiornamento medio**

Ministero Ambiente – Geoportale Nazionale 95-98% molto scarso 1999

Regione Autonoma Valle d'Aosta NO // //

Regione Piemonte 20-30% scarso 2010-2012

Regione Liguria NO // //

Regione Lombardia 95-98% scarso-buono 2010-2014

Regione del Veneto 20-25% n.d. n.d.

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 94-96% discreto-buono 2013-2014

Provincia Autonoma di Bolzano 95-98% buono-molto buono 2010-2011

Provincia Autonoma di Trento 3-5% n.d. n.d.

Regione Emilia-Romagna 80-85% discreto-molto buono 2003-2016

Regione Toscana 88-92% discreto 2012-2016

Regione Marche NO // //

Regione Umbria 90-92% scarso-discreto n.d.

Regione Lazio NO // //

Regione Abruzzo NO // //

Regione Molise NO // //

Regione Campania NO // //

Regione Basilicata NO // //

Regione Puglia NO // //

Regione Calabria NO // //

Regione Sardegna 20-25% scarso-discreto n.d.

Regione Sicilia 80-85% scarso-buono 2005-2007

Comuni o aggregazioni di comuni < 1% variabile variabile



  

Tale livello logico deriva nella stragrande maggioranza dei casi dalla restituzione 
del Database Topografico Regionale..

Di conseguenza, si tratta di un dato soggetto alle specifiche tecniche
    assunte dai capitolati che disciplinano i DBTR medesimi. 

E' solo che...le specifiche per i DB topografici sono essenzialmente focalizzate sulla
componente cartografica tradizionale. Ma i capitolati riportano  la necessità di
prevedere “anche il rilevamento dei numeri civici”, senz'altro specificare!

Le stesse aziende appaltatrici sono per tradizione  legate alla pura attività 
aerofotogrammetria, e non hanno competenza diverse.....

E COME vengono “rilevati” o acquisiti?

Quindi, stazioni appaltanti ed aziende appaltatrici, alla fine
considerano/hanno considerato il livello logico della numerazione
civica come un accessorio / appendice dell'attività fotogrammetrica



  

Questa situazione consente
alle aziende di interpretare
a proprio vantaggio tale
scarna specifica e di
rilevare la mera posizione
dell'esistente..

-  senza inserimento del
toponimo corrispondente

-  senza il completamento
 dei civici desunti dal
contesto poichè senza
targhetta (SNC)...

 
...Riducendo il valore del
dato almeno di un 80%
complessivamente

DBTR: Provincia di Varese 
Il risultato non è a vantaggio della qualità....



  

Busto Garolfo (MI)
DBTR: sovente si è “utilizzato” Google Street View



  

….Dopo aver acquistato dapprima dati interpolati ed avere ottenuto successivamente
materiale qua e là, ora alcuni utilizzatori si rendono conto che, ai fini della gestione corrente
delle rispettive attività, necessita un dato diverso rispetto alle fonti pubbliche, in ragione del fatto
che, con le dovute eccezioni, ciò che serve realizzare non è agevolmente ottenibile con un
opendata di media o scarsa qualità

La STUDIO SIT srl dispone di una banca dati geografica toponomastica civica: 

- di proprietà;
- interamente rilevata sul territorio;
- costituita da quasi 4000 comuni;
- cui corrispondono circa 10.000.000 di civici;
- per una copertura di circa 38.000.000 di abitanti;
- in condizione di aggiornamento costante;

L'offerta STUDIO SIT srl



  

Copertura media sul territorio nazionale: 0,65 risorse qualificate per ciascuna provincia

Skill del rilevatore:

A) buona conoscenza strumenti software desktop con funzionalità GIS;

B) basi teoriche e pratiche della Cartografia e dei Sistemi di Riferimento

Crucialità del profilo professionale del rilevatore:

1) forte predisposizione e motivazione alle attività di rilevamento sul territorio;

2) attitudine innata alla precisione;

3) saper sempre sincerarsi della corretta associazione toponimo-civico;

4) saper mettere in rapida relazione il “dove sono” con il “dove mi trovo”...

La nostra rete di rilevatori
Affiancamento e formazione continua



  

Gli stradari comunali ufficiali, unico documento che certifica il toponimo come ivi
indicato e rappresentato (fino all'entrata a regime dell'ANNCSU):

Es: 

Milano – Corso Giuseppe Garibaldi
Roma – Via Garibaldi

L'importanza degli stradari …...



  

Il tutto si riduce ad allenare il 
proprio senso di orientamento

Le carte moderne figlie della 
semplificazione globale NON
hanno Simbologia

(Ciò non significa che io non
possa uscire con una carta
tecnica regionale o Touring... )

Tuttavia nei centri abitati una
Ortofotocarta si rivela idonea
perchè posso basarmi sulla
conformazione di tetti e
grondaie..

...E che cosa significa saper leggere una carta

OGGI



  



  

Confronto tra il DBTR di Regione Lombardia (in colore blu), 
il dato rilevato dalla STUDIO SIT srl (in colore rosso) e quello del Geoportale
Nazionale (Ministero dell'Ambiente) (in colore verde)



  

Cologno Monzese (MI)DBTR (blu)
STUDIO SIT srl (rosso)



  

ROMA (centro storico)Geoportale Nazionale (verde)
STUDIO SIT srl (rosso)



  

Rilevamento massivo: ci si trova dinanzi ad
una mole di dati sovente immensa nell'unità
di tempo 

Il grado di praticità di smartphone, tablet e
pen PC scende ai minimi ed il loro utilizzo
diventa sconveniente

Decisamente più performante il rilevamento
su supporto cartaceo (formato A2-A3), sul
quale l'operatore sia in grado di riportare
simbologie
che riducano la quantità di testo 
 

ROMA (Centro storico)
modalità di rilevamento sul campo



  

Sant'Antonio Abbate (NA)Geoportale Nazionale (verde)
STUDIO SIT srl (rosso)



  

MATERA

Geoportale Nazionale (verde)
STUDIO SIT srl (rosso)



  

Porto Empedocle (AG)Geoportale Nazionale (verde)
STUDIO SIT srl (rosso)



  

Grumo Appula (BA)Geoportale Nazionale (verde)
STUDIO SIT srl (rosso)



  

● E falliscono, in corrispondenza di un utilizzo
che sia frequente, sollecitato da circostanze di
emergenza, rischio, pericolo o urgenza!

Gli Opendata NON sono sinonimo di qualità!



  



  



  

- 99% dei capoluoghi di provincia;

- 89% dei comuni over 50.000 abitanti;

- 10 province rilevate interamente;

- Nord: 89% dei comuni over 10.000;

- Prime 8 città italiane con aggiornamento 2017-2018

- work in progress....

La copertura geografica STUDIO SIT srl (2018)
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